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Bollette come macigni:
crescono i prestiti bancari

LuanaPRONTERA

Lacrisi dell’energia stasferzan-
do famiglie e imprese costrin-
gendolearivolgersiallebanche
per far fronte a costi di bollette
sempre maggiori. Sale il costo
di luce e gas e sale, contestual-
mente, il numero di aziende
che si rivolge alle banche non
per investire, ma per chiedere
prestiti necessari a pagare le
bollette.E, quandononsi bussa
alle porte degli istituti di credi-
to, si dà fondo alla liquidità, ai
capitali,assottigliandodimolto
l’orizzonte degli investimenti e
della capacità di crescita sui
quali poggiano le speranze di
sviluppo della Puglia intera. La
crisi energetica, insomma, sta
facendo salire il livello di inde-
bitamento del mondo delle im-
prese, dal quale incessanti si ri-
petono gli appelli alle istituzio-
ni - e, in particolare, al governo
che verrà - perché si diano ri-
sposte strutturali e celeri a que-
stonuovotsunami.
Il polso della situazione lo

danno le banche. Un istituto di
credito del basso Salento evi-
denzia che «il 15%delle aziende
clienti ha chiesto un finanzia-
mento per far fronte ai costi di
gestione. Finanziamenti a bre-
ve termine con durata massi-
madi 18mesi». Soldi che servo-
no, insomma, a pagare le fattu-
re. La situazione rischia di peg-
giorare nei prossimi mesi. «Le
attività economiche hanno do-
vuto superare due anni di pan-
demiamolto difficili caratteriz-
zati, tra l’altro, da chiusure, li-
mitazioni e significativi finan-
ziamenti con garanzie statali
per contribuire a superare le
difficoltà finanziarie e far fron-
teai costi correnti» spiegaMau-
roBuscicchio,direttoregenera-
le di Banca Popolare Pugliese.
«Dopo un primo periodo in cui
si è assistito auna ripresa gene-

ralizzata dell’economia e dei
consumi, sono iniziati, già a fi-
ne anno 2021, i primi allarmi
sulla carenza di materie prime
e sulla crescita dell’inflazione.
Tale situazione è improvvisa-
mente e drasticamente peggio-
rata con la guerra fra Russia e
Ucraina, che ha inciso sul con-
sistente aumento dei prezzi
energetici, e con il conseguen-
te,ulteriore aumentodell’infla-
zione».
Una crisi che non salva nes-

suno, spiega il direttore sottoli-
neando gli effetti di questa in-
certezza diffusa. «Nell’imme-
diato tutte le impresehannore-
gistrato aumenti dei costi
dell’energia, dei prezzi delle
materie prime e dei beni che
non sempre (o non ancora) so-
no stati recuperati sui prezzi di

vendita. Esiste un’incertezza
diffusa.Diconseguenza, soprat-
tutto le impresemaggiormente
impattate dai maggiori oneri,
sono frenate nelle decisioni
d’investimento in attesa di ave-
remaggiori certezze sul futuro.
Inoltre, occorre anche mettere
in evidenza che vi è una attenta
valutazione sulle possibilità e
modalitàdi attuare la transizio-
ne energetica sia con l’utilizzo
di fonti di energia alternativa
sia con un adattamento del ci-
cloproduttivo».
Sono molte le imprese che

stanno attivando soluzioni di
emergenza investendo su im-
pianti fotovoltaici che coprono,
dove possibile, i tetti dei capan-
noni di produzione. Si punta,
inoltre, aunmaggiorefficienta-
mento degli impianti produtti-
vi. Soluzioni necessarie, ma
non sempre sufficienti. In una
notadel 13settembre l’Istat (Isti-
tuto Nazionale di Statistica) ha
reso noto che «le prospettive
per i prossimi mesi mostrano
unpossibile ridimensionamen-
to dei ritmi produttivi. La pro-
duzione industriale di luglio ha
segnatounmodesto rialzocon-
giunturale e, ad agosto, la fidu-
cia delle imprese ha registrato
unulteriore calo, più accentua-
totrale impresemanifatturiere
edellecostruzioni».
«Se la situazione economica

non dovesse mutare, potrem-
moassistereadunaumentodei
prezzi dei beni di consumo con
ulteriore limitazione del potere
d’acquistodelle famiglie, già in-
ciso dall’incremento di luce e
gas. In tale scenario, è difficile
pensare ad un rientro del tasso
d’inflazione che contribuireb-
be a determinare tensioni sullo
spread italianoe, di conseguen-
za, sul debito pubblico. Indub-
biamente, in questo contesto,
potrebbe essere determinante
un’efficace e tempestiva azione
politica che il nuovo Governo
sarebbechiamatoaporre in es-
sere» precisa Buscicchio. «Non
è, a mio avviso, credibile il per-
durare dell’attuale situazione
economica e di crisi nel medio
termine chenon sarebbe soste-
nibile e che richiederebbe re-
pentine e ampie trasformazio-
ninelmondoproduttivo.Sareb-
be,poi, necessariaunariflessio-
ne politica, anche europea, sul
funzionamento del mercato
dell’energia e sulle modalità di
determinazione dei prezzi, ol-
tre che su una possibile nazio-
nalizzazionedi società strategi-
che, come hanno già iniziato a
fare alcuni Parsi europei» con-
cludeildirettore.
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Si ripetono
le richieste
alle istituzioni
per un tetto
nazionale
al prezzo del gas

«Occupazionearischio, si
aiutinosubito famigliee
imprese
evitandodidisperdere
risorse.Prioritàal
lavoroconinterventi
strutturali».È
l’appellorivoltoalle
istituzionidallaUil
Lecce, conil segretario
MautoFioretti.
«Siamomoltopreoccupati -
prosegue-ognigiorno
apprendiamodiaziende
medio-piccoledelnostro
territorioche limiterannoo
fermerannolaproduzionea
causadelle speseenergetiche

quadruplicate.Altresonogià
pronteamettereglioperai in

cassa integrazione:
lavoratorie lavoratrici
a lavorarea
singhiozzo,macosì
noncisarà futuroper
nessuno».Per il
coordinatore
provincialedellaUil

salentina,«ènecessarioe
urgente»chequalsiasi
governosubentrie le
istituzioni tutte«mettano in
campointerventiconcreti, ai
vari livelli e in tempirapidi,
primachesi inneschiuna
“bombasociale”. Il caso

dell’imprenditorediMorciano
chesiè toltopersino lavita
perché,comeraccontatodalla
figlia,nonriuscivapiùatenere
testaai rincari,nonpuò
lasciarci indifferenti.Èuna
sconfittaper tutti.Noici
sentiamovicinialle impresee
agli imprenditori salentini, e
nonpossiamocheapprezzare
il coraggiodel titolarediRoyal
gelatichehadecisodinon
metteremanoalpersonale,ma
dimodificare laproduzione.Ci
auguriamochesiaquesta la
stradacheseguirannoanche
glialtri imprenditoridel
nostroterritorio».
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Sopra, Mauro Buschiccio
direttore generale
di Banca Popolare
Pugliese. A sinistra,
una bolletta

Fioretti (Uil): «Salvare il lavoro sia la priorità»

L’appello

dell’

I timidi segnali
di ripresa
dopo la pandemia
ormai spenti
dall’inflazione:
gli scenari

I dati di un istituto di credito
nel Salento: +15% di finanziamenti
per far fronte alle spese ordinarie
Il mondo produttivo erode capitali
e liquidità per pagare luce e gas
Buscicchio (Bpp): «Grave incertezza»

SERVIZIO TELEFONICO

NECROLOGIE

PARTECIPAZIONI 

(C) Ced Digital e Servizi  | 1664182693 | 82.53.9.66 | sfoglia.quotidianodipuglia.it

f98b3efe65d695d3ddecbaacf8ef540a


